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Supplemento n. 1 de L'Eco di Acquaviva n. 31/2012

Pubblichiamo i dati del 2011
ZONA EX 167: LA RICOGNIZIONE DEI COSTI

Quelli del 2012  . . . non li conosciamo
Il giorno 5.5.2011 il Dirigente UTC ing. Didonna formulava una articolata proposta deliberativa sullo stesso argomento
che sarà discusso in Consiglio Comunale il giorno 6.11.2012. Dalla documentazione del 2011 si evince che nella
"Determinazione del prezzo minimo di alienazione" (datata 19.04.2011 e pubblicata nelle pagine successive di
questo supplemento) il dirigente UTC ing. Didonna, preso atto che debba esserci l'integrale pareggio di bilancio fra
entrate ed uscite, nell'attuazione del Piano per l'Edilizia Economica e Popolare, scrive che alla fine del 2010 il prezzo
minimo di alienazione di detti suoli è pari ad una cifra non inferiore ad € 113,88 al metro cubo (cifra sicuramente
inferiore a quella sviluppata in base all'unità di misura in metri quadrati).
Tale stima non è altro che l'aggiornamento di quella formulata in data 10.04.2004 in occasione dell'adozione dei
Contratti di Quartiere, stante le ulteriori variazioni sopraggiunte sia in via amministrativa che in via giudiziaria.
Naturalmente questi dati sono in possesso dei Consiglieri Comunali ma con queste pagine vogliamo fare in modo
che siano conosciuti anche dai Cittadini vista l'annosa questione; inoltre, la Corte dei Conti ha sollecitato sin dal 2001
il recupero delle ingenti somme, che condizionano da sempre i bilanci dell'Ente che, se non recuperate, potrebbero
essere fonte di danno erariale.
Tale proposta di delibera, dopo le premesse relative all'iter amministrativo e giudiziario del PEEP di Acquaviva,
passava ad esaminare in dettaglio la "Ricognizione dei costi al 30.10.2010" con nota indirizzata al Sindaco
Squicciarini in data 25.11.2010. Tale nota riportava una spesa complessiva, a quella data, di € 8.336.304,35. Da ciò
scaturiva un costo unitario medio di acquisizione delle aree PEEP, da parte del Comune,  pari ad € 103,38 €/Mq.

Sulla base dei criteri innanzi illustrati, l'ammontare complessivo dei costi sostenuti dal Comune di Acquaviva delle
Fonti nella procedura di attuazione del P.E.E.P. risulta pari, a costi attuali (ndr: alla data del 30.10.2010)
ad € 8.336.304,35 (ottomilioni336mila304,35 euro)".

Il dirigente Didonna, con relazione sulla "Ricognizione dei costi" del PEEP, nel 2010, e quindi anch'essa ampiamente
scaduta e da aggiornare (così come ha chiesto il Dirigente di Ragioneria dott. Capurso per le rate versate dai soci
delle cooperative nella sua relazione del 29 ottobre 2012) quantifica i costi comunali citando testualmente:
"la presente quantificazione viene effettuata utilizzando per alcune voci dei dati definitivi di spesa e per altre voci
sulla base di ipotesi di quantificazione desunte in maniera analogica da procedure similari.
Le diverse voci di costo sono le seguenti:

2.  Spese per realizzazione delle opere di urbanizzazione primarie. La realizzazione delle opere di urbanizzazione
primaria non è avvenuta sulla base di un unico progetto ma sulla base di diversi progetti nell'arco di diversi anni
in relazione alle esigenze del momento. Ai fini della loro quantificazione, piuttosto che avventurarsi in una laboriosa
quanto infruttuosa ricerca di tutte le diverse pratiche amministrative per determinare i diversi costi storici di
realizzazione, si è preferito fare riferimento agli attuali costi unitari di realizzazione di opere similari desumibili
direttamente dal mercato delle opere pubbliche.

4.  Spese legali. Durante i 33 anni trascorsi, innumerevoli sono i giudizi che hanno  interessato la procedura di
attuazione del P.E.E.P., da quelli attivati presso i Tribunali Amministrativi (TAR e Consiglio di Stato) a quelli attivati
presso il Tribunale Civile e che hanno coinvolto il Comune di Acquaviva delle Fonti a volte come convenuto (giudizi
attivati dalle ditte espropriate) e a volte come attore (giudizi attivati dal Comune contro lo IACP e le Cooperative
Edilizie). Inoltre, alla data odierna, vi sono ancora diversi giudizi pendenti per i quali non è possibile quantificare,
se non in via presuntiva e  analogica, le spese legali.
Pertanto tale quantificazione è stata suddivisa in 3 componenti: -una componente relativa alle spese legali già
liquidate per giudizi già conclusi; -una componente relativa alle spese legali relativa a giudizi in via di definizione
transattiva, quantificate in via presuntiva; -una componente relativa alle spese legali relative a giudizi pendenti,
quantificate in via presuntiva.

3. Spese per indennità di espropriazione aree. La loro quantificazione è stata riportata nell'allegata tabella "A"
ed è stata effettuata per le procedure già definite, sulla base delle somme effettivamente erogate in forza di transazioni
e/o sentenze definitive, e per le procedure ancora sub judice, sulla base del valore della vigente normativa in materia
(commi 89 e 90 dell'art.2 della legge n. 244/2007).

1.Spese per redazione di Piano, per procedure espropriative, per frazionamenti catastali, per volture  e registrazione
decreti di esproprio, ecc. La loro quantificazione, non essendo possibile rintracciare tutti i diversi documenti di
spesa, è stata effettuata, per comparazione con gli attuali costi  di procedure analoghe.
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E' partito il conto alla rovescia!!!

Presto sugli schermi di TeleMajg

Hai
sentito? Bla, bla...

Sì, ma di
che si tratta?

Sta forse per
cominciare un

nuovo
programma?

Mahhh!!!
???????Sono

curioso
Chissà!


